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SINTESI DEL RAPPORTO OSSFAD SUL FUMO DA TABACCO 
 

L’Ossfad del Centro Nazionale Dipendenza e Doping dell’Iss, in 
occasione della Giornata Mondiale senza tabacco dello scorso 31 
maggio, ha diffuso i risultati di un report sul fumo, di cui si riporta 
una sintesi.  
“Il consumo. Sono 11,7 milioni i fumatori in Italia e rappresentano il 
22,3% della popolazione (22,0% nel 2016). 
Diminuiscono gli uomini tabagisti: 6 milioni rispetto ai 6,9 milioni 
del 2016 ma aumentano le donne che da 4,6 milioni del 2016 
salgono a 5,7 milioni. Si tratta della differenza minima mai 
riscontrata tra percentuale di fumatori (23,9%) e percentuale di 
fumatrici (20,8%).  
Gli ex fumatori sono invece il 12,6% e i non fumatori il 
65,1%. Si fuma di più tra i 25 e i 44 anni (il 28%) invece nella fascia 
d’età più giovane, tra i 15 e i 24 anni, fuma il 16,2%. Si fumano in 
media 13,6 sigarette al giorno con un picco di 14,1 sigarette sul 
target 45-64 anni. La maglia nera rispetto all’area geografica spetta 
al Centro dove i fumatori di sesso maschile sono il 26%, al Sud e 
nelle Isole sono il 25,2% e al Nord il 22,0% ma sono proprio le 
regioni settentrionali ad avere la maggiore percentuale di fumatrici 
(24,6%) rispetto a quella dei fumatori (22%). Si fumano 
principalmente sigarette confezionate (94,3%) sebbene continui 
costantemente a crescere il consumo prevalente di sigarette fatte a 
mano (9,6%). L’età in cui si accende la prima bionda è di 17,6 
anni per i ragazzi e 18,8 per le ragazze. Il 12,2% dei fumatori ha 
iniziato a fumare prima dei 15 anni. 
La sigaretta elettronica. La maggior parte (83,4%) degli utilizzatori 
è rappresentata da consumatori duali che fumano le sigarette 
tradizionali e contemporaneamente l’e-cig, in particolare quelle 
contenenti nicotina. Chi ha usato la sigaretta elettronica dichiara di 
aver diminuito il consumo di sigarette tradizionali leggermente (il 
13,8%) o drasticamente (l’11,9%), mentre il 34,9% non ha cambiato 
abitudine tabagica, il 10,4 ha iniziato a fumare e l’11,7% ha ripreso 
il consumo delle sigarette tradizionali.  
Soltanto nel 14,4% dei casi l’e-cig ha portato a smettere 
definitivamente. In totale gli utilizzatori (abituali e occasionali) 
sono circa 1,3 milioni, in lieve calo rispetto allo scorso anno. Il 64% 
dei consumatori di e-cig utilizza quelle contenenti nicotina. Le 
ricariche sono acquistate nei negozi specializzati (54,7%) o dal 
tabaccaio (37,3%). 
Fumo passivo. Secondo l’indagine dell’Iss quasi il 90% degli 
italiani e l’86% dei fumatori, è d’accordo con il divieto di fumare in 
macchina in presenza di minori e donne in gravidanza. Soltanto il 
5,3% dei fumatori ha dichiarato di aver fumato in auto con bambini 
o donne incinte. La legge del 2003 ha di certo modificato il 
comportamento dei fumatori e dei padroni di casa nei confronti di 
chi si accende una sigaretta.  
Telefono Verde Fumo. Da quando il Numero Verde Fumo 
dell’Iss è stato inserito su tutti i pacchetti di sigarette il servizio 
telefonico ha visto un incremento esponenziale del numero di 
chiamate. Sono giunte al telefono verde 5.041 chiamate, numero 
nettamente superiore rispetto alle 1.326 dello stesso periodo del 
2015. Nel 2016 le chiamate complessive sono state 7.767. L’utente 
che chiama il servizio telefonico dell’Iss è nel 64,6% dei casi 
maschio, (35,4% le donne), fumatore (96,2%) appartenente alla 
fascia d’età 46-65 e dichiara di aver visto il Numero Verde Fumo sul 
pacchetto di sigarette (98,5% dei casi)”. 
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AUMENTANO LE FUMATRICI IN ITALIA 
 

In occasione del 31 maggio, giornata mondiale senza 
tabacco, alcuni dati recenti sull’andamento del fenomeno 
permettono di avere un quadro aggiornato dei fumatori in Italia. 
In primo luogo, è interessante notare che il divario di genere 
fra fumatori è quasi scomparso nel nostro paese, essendovi 
un totale di 11,7 milioni di fumatori, di cui 6 milioni sono maschi 
(erano 6,9 milioni del 2016) e  5,7 femmine (erano 4,6 milioni 
del 2016). Addirittura, in due fasce di età (15-24 e 45-64 
anni) le donne fumano più degli uomini, soprattutto nel 
Nord del Paese.  
Secondo Roberta Pacifici, direttrice dell’OssFAD: “La legge del 
2003 è stata una delle più importanti norme di sanità pubblica 
che, nata per difendere dal fumo passivo, ha avuto il grande 
merito di educare al rispetto degli spazi comuni, come 
dimostrano i dati relativi al comportamento dei padroni di casa 
rispetto a ospiti fumatori; nel 2006, il 43,1% degli intervistati 
dichiarava di consentire ai propri ospiti di fumare in casa, nel 
2017 solo il 12,4% lo consente”. 
Inoltre, 9 persone su 10 dichiarano che il divieto di fumo nei 
locali pubblici e nei luoghi di lavoro è sempre o quasi 
sempre rispettato. 
Ciò sembrerebbe indicare che, almeno parzialmente, i 
cambiamenti normativi anti-fumo e le campagne di 
sensibilizzazione abbiano avuto risultati nel complesso positivi 
rispetto alla diminuzione dei fumatori e a una maggiore 
sensibilità sociale verso gli effetti dannosi del fumo passivo. 
Per leggere l’articolo: http://www.cesda.net/?p=12155 
 

EVENTI 
 

Padova, 15-16 Giugno 2017 
"L'ESECUZIONE PENALE ESTERNA PER I CONSUMATORI 
DI SOSTANZE AUTORI DI REATO: COME CAMBIARE IL 
PARADIGMA" 
Convegno Tematico Nazionale FeDerSerD 
Programma su: www.cesda.net 
 

Firenze, 19 Giugno 2017 
Workshop “OPERATORE DI CORRIDOIO IN PRONTO 
SOCCORSO” Una esperienza di ascolto e consulenza 
Organizzato da Comune di Firenze, Assessorato alle Politiche 
Sociali e Welfare USLCentro Toscana, Dipartimento 
Dipendenze 
L'evento si svolgerà presso la Bilblioteca delle Oblate, Firenze 
Programma su: www.cesda.net 
 

Roma, 20 giugno 2017 
"Fenomeni che cambiano, servizi pubblici e del privato sociale 
di fronte alla sfida della modernità. Criticità, Proposte E Percorsi 
Verso Il Domani Nelle Politiche Sulle Droghe”. Seminario 
organizzato da CNCA 

Programma su: www.cesda.net 
 

Roma, 26 Giugno 2017 
Esecuzione Penale, carcere e dipendenze. 
Convegno organizzato da CNCA 
Programma su: www.cesda.net 
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